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Iltrattato italo-albanese 


Un patto di amicizia e di arbitrato che apre ai due. 
| popoli la via di una pacifica e pronta collaborazione 


Roma 19, mattino. 

‘atimed Zog, presidente della Repuhbll- 
2 albanese, i inviato ai Ko N seguente 
patio di amicizia con l'Italia. 

"Nel momento im ent È nostri Governi 
hanno consolidato per mezzo di un fra 
fato i rapporti di tradizionale omicizia, 
cosi felicemente esistenti ira le due nasto: 
ni vicine, mi sla vivemente 0 cuore di 
Teprimere a V. M. la mia completa fidu- 
cia nell'opera di leale fraternità che l'ar- 
tenire riserva ai nostri popotl. Prego 
VI CM. di voler accogliere È voti che for- 
mulo per la feliilà Sua e per quella del- 
la Sua Augusta famiglia n. 

N Ro ta risposto (col. seguente tele. 
ram: 

"a Particolarmente graditi mi tono gin. 
(È sentimenti che V, E. ha voluto mant. 
festarmi net momento in cui # rapporti 
tradizionali di amicizia fra la nazione 
ilbeneze e quella ifaltona vengono con- 
fermati da ‘sin patto solenne. Animato 
Îa sentimenti altrettanto. cordiali, tengo 
a rinnonare a V. E, fn questa fellce cir- 
doltanza, l'etpresstohe sincera dei ott 
che to formato per & bene e la prosperità 
della nobile nazione albanese € per ta 
felicità personale di V. E. 

‘Almed Zogu ha diretto ‘all'on. Musso. 
tini ii seguente telegrammi 

"a Th occgsione dela ralilia. del. patto 
di amicizia con EItatto, sono particolar. 
mente felice di conalatare che la conelu- 
ione del patto di amicizia e di sicurezza 
ira Cilatta e l'Albania costituisce una 
Ailova provo della politica leale e perspi- 
cace, reguita da V. E. nel riguardi dei 
tao poete. Precitando tn (al modo le tn 
lenzioni sincere e disinterestate della no- 
bile nazione ttatlana verso la sorella al 
baneie, V. E. ha coronato un'opera di 
poce. "contribuendo. anche largamente, 
nel medetimo tempo. a siringere i lega: 
Mi di tradizionale amicizia cont. felice. 
mente esistenti fra i due popoli vicint. 
Sono elice di conferire, in questa oca. 
ione, a V. È. il gron cordone dell'ordine 
nazionale Besa . 

L'on. Mussolini ha risposto: sol seguen. 
to telegramma: 

#1 sentimenti di leale amielsia ed ll 
comune deriderio di pace, che animano 
{l popolo albanese ed &% popolo italiano, 
hanno (rovalo nel patto di amicizia e di 
‘arbltroto tentà coneluro una sincera du. 
Pulira ‘consarvazione. Sono. leto che ta 
Roblle nazione albancre, guidata con m 
Ro ferma e sguardo lungimirante. dal 
TE. V., abbia accolto con unanime tim: 
palla la conclusione ‘del patto, che opre 
Gi due popoli le vie di una picifica, fe- 
conda collaborazione. Mentre [ormlo per 
Ta valute e la felleità di vostra cecotten 
il più fervido augurio; ringrazio V. P. 
per l'alla decorazione che Ella si è com: 
placiula conferirmî, &m questa. solenne 
Dccasione, esono leto di anniniclare a 
Vi E. ché S. M. ll Re d'italia ha confe: 
ilo a V. B. Al gran cordone dei SS. Mau: 
ilo e Lassaro n. 

La ratifica da pario del Senato albanese 
del patto di amicizia © sicurezza con. ll 
dalla è ‘accolta con vivo. compiacimento 
Sai giornali, DI Messaggero, dopo vere ri 
fevalo la prontezza con la’ quale, dopo iu 
Camera anche il Senato aibanese. in una 
seduta, straordinarin. ha approvato all'i- 
Sanimità la ratifica del trattato, oggi 

‘n Tale prontezza, verificata. nonostante 
milo 1 clamore di simnpa suscitato. artt 
Bllsamente. Intorno al tratto: ata 8 provare 
Ge Tucctea fto allatta gi aver sino 
{Da Jacordo fot secondi tnt non iu ir 
MA come non dotera trovare, in Albaia 














































È [too gravi "Ultcolt 


icsstn oredi(6: mentre invaze_ gli ambienti 
Boliici di ‘irafia al ono rosi profondamente 
Senio, dei vantaggi cho ll trattato, assicura 
ilo: Stato albanese, aseleurando aftresì, nuo: 
Vi elementi per il ‘uo ‘interno. consoli: 
tniento 

Eguale concelto evolge nel suo commenta 
1 ‘Bopolo di Roma, lì giornale atfertoa 
che.il Governo di Tirana ha tenuto a dimo. 
Strare chiaramente quale valore l'Albania 
Abbia attribulto alla manovra di alcuni 
[Clrcoli ‘diplomatici. per impedire Ja stipu» 
lazione dol patto italo.albanesa. E scrive 

«La Nazione tiallana ha lito ripetute 
tninose provo dil suo |nteressaimenio. per ia 
Solidica della vita economica o politica” delta 
Riovane Tiepubblica, ‘può naturalmento 
fisecondore. la' protria. sodliatazione nel se 
[ra riconosciuto ‘e appiezzito questo! bene: 
volo atteggiamento del Govseno di Noms 
EE. dovrh senza dubbio avere 
fosso sin sulla paetticuztone interna, 
Fig Toast albanesi, sta st una più sicura st 
Bilizzazione di quei ranpori pote, sno pos: 
gono vere notevole. Infiensa silla. pace 


Il momento politico euro) 
secondo Visioni fondinegio 
Servizio spoctate a ampasi 


Londra, si, mattino. 
Un tungo e pesanto articolo; Garvin dedicava 
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Patio trazione diplomato de 
Rot «SAL noncesta mtc ta 
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"Lega, 
intera carta eografica ai questo cosi into 
fottinenie. Nuovi aisiert dl manduil dovra 
ho nicesisiamente venite tcogiali © ap: 
DICA porche, etone una. pocoititnt di Sb: 
luzione «enzo spargimento (i entigne > 

* anima della Lega — conciude Cardia 
[2a l'arblitato, e 11 salvezza Gella CIMIZAIE 











Fiona dipende fa essa» 





La vigilia parlamentare 

Roma, 19, mattino. 
Domani martedi avrà inizio la_ breve 
soazione di lavori pariamentari, convotala 
per l'approvazione de! due progetti di con: 
Versiono dei decreti per Il prestito del Lit. 
torio. Polchè, com'è noto," due progetti 
farono approtaii dal Senato soltanto nella 
seduta ‘di sabato; scorso, ‘essi: non sono 
Giunti alla Camera in tempo perchè se ne 
Fotesso Iscrivere la discussione all'ordine 
del giorno delle prima seduta. Così T's: 
Semblen elettiva dovrà discutero nella gior: 


‘nata di domani altri progetti, rimandando | 


Ri sedute successiva la discisiono finan: 
fihfia. Non è dato ancora di conoscere i 
fim” gesti oratori che parteciperanno a 
Tel aiectasione, perchè, non essendo. n 
Sotveraione ql Agereti ancora Ierittà a 
Fordîne del giorno, non sono aperte near 
0Pe do ‘iscridioni a partare, ma sì ha, ra 

"itenero. che i dibattito finan 
Eitrio sur pio conciso di quello svolto ni 
Sessio” L'on. Volpi, cho fece ai Sennio 
iranica Metlagunt lzioo finan: 
Hibri prendendo occasione dal prestito. 
Alla Camera sì imierà al prestito ed ii 
Suo diacoreo ‘sarà probabimento. brev 
Goesla sessione sì protrarrà al messi 
fe 0 quattro seduta. 

Le Settimane in corso, più cho per Ie 
nofto della Camera, sarà imporcante per 
fi'Funiche del Diretorio farcita sotto ll 
Presidenza dell'on. Mussolini 1n tale riu: 
Eine Infatti seri deliberato iutto iì nuovo 
Recetto dello. Federazioni provinciali. del 


parlo. cor 
Le condizioni di re Ferdinando! 
Quillino responso dan modico carante 














Ml bollettino sulle condizioni di salute di 
‘Rè Ferdinando continua a parlare di mi- 
Glloramento e dol soddistacenti: progressi 
‘compiuti dal paziente. Il corrispondente 
‘da Bcknrent dal Sunday) Epress da voluto 
‘ottenere informazioni più precisa e si è 
‘rivolto ad uno dei medici curanti di Re 
Ferdinando e no ba ottenuto queste brovi 
dichiarazioni: 

«Il Ro può vivere ancora dun arni e pui: 
morire entro i prossimi duo mesi. E' im 
possibile fare pronostici; esistono troppe 
bomplicazioni ». 





Una diga di Trieste 
intitolata a Luigi Rizzo 
Trieato, 15, mattino 
pe ere alla sette Rae, Ria 
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Seguente ‘adesione: 
vali della Lega in Trieste; 
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Si 
Edda Massolini madriia dell'Angastur 
che sarà varato oggi a Genova 
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lissato per le ore 11, ma si prevede che 
rima delle 15 la nava non polrà scendere 





in mare, Domattina giungeranno pure da 
Roma l'on. Ciano o l'en, Pala, 


tori sull'Ouse/ver alta sibsazione europea ed | 


tom 61 ‘nadene | ch 








Augustus. Il varo dsl colosso del mare è |! 


Gli aviatori reduci dall'America 


ricevono da Mussofini le ricompense! 
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Lo onorificenze 
li Duco ha rivolto al brilunt \umelati: alte 
parola di elogio, rilevando. Jl signifisao della 


Viltoria ‘conseguita, ‘sia come’ atermazione 
lella capncità. dellé nostre. Vite, ‘sla. come 
Affernuazione della forza moralo, che sondue: 
(e CL buoni taliami # comparare. vittoriosa: 
fiopie con rivali tanto. formidabiliento at 
trezzuti e valorosi. Il'Capo deli Governo. cos: 











| SEG ul piloti sd al conteutore dell apparte: 


‘hi 





Je decorazioni concesse dal Re; Le 6600: 
fazioni Coneese sono le teguenii Commenda 
Uiiciaito Mauriziano Si Pisa Fercarin, cui 
ta guasto al igiore. impose di magiurgere 
Il (condo posto, pure. essendosi. Oriane 
ib nella prima fase: croce matt 

illa al Qi celato, Gacula, 20 sì piloti 
fi do dado 0 sutta Ta aqua Ti ugo na 
fire coneognuto Ja commenta dei Se. Niaut 
Rio è Laggaro mì genornle Verduslo, die ave: 
Va paricoluemente. corno li atcchsso. della 
Hart net part 10, e la Commenda 
della Coroni ng; Castolg, ideato: 
ta o'otuiruttore dell'apparecchio. inteattaner 
dl poncio & converse aflimente (con i 
de tutte ie fa delta emozionante gra 

N mazgiore Dr Bermacai, a nome del suol 
‘otmpaziii di volo, Ne ringraziato, vivamente 
fl \Gpo del noverno dello onerficente è del 
dont Attermando che sessun premio spettava 
pil quid che aveva compl solomen 

‘roprio dovere per. in gioria. dell'ala ia. 
lati} Cano dol Governo. congedo. quindi, 
fi Avintoria dopo nver oro sirolia la mano 
Fon ettusione: 

































SES eri mattina, nel 
RibDe religione ‘per la Ficorrenze, della festa 
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ica prestava: 
















































chpeider; Nella | 
vola, d'amore; | 



































‘oria del mondi. 
Te parole dell'on. Balbo gono stuié nocotta 
a ri acclamnzioni. Subito die Mo Pe 
‘Toootrazione, il maggiore De Berardi. € 
A dticenenze, Signori 
<T iftel Conipaeni ed' io esprimismo aa 
nea Vostra. la. più. profonta ricono 
Este ne: le parole al stmpasin cdi AMO 
a ome, fil Governo, €) asete, pi Vu 
Feto a Glehiarare cho ibbiamo fuit e 
Fuld quanto la preparazione delli vare ore 
Seta passione. Siamo. porti dali itlia 
Nera pa ino n Tula 












a nobiltà delta su» ira 
SIRO. 11 Ro, a-8 E Atussoltoi che in 
vol Confida, a S.'E. Pesio, legsendasio 
Filone la Aeroratiica tuta vaa 1 tito 
Pina ovazione ha cMutato. ie «varate dell 
valorogo AViatore, Initor. salulato. Snipa 
Zamanto da (iti ì preset com Vivi api 
Sd ha poriato di Governatore di Moma. tri: 





‘Spada Potensani. La festoni. riacione 
i evito tormine verso ie ore 31 


Il segretario provinciale dei sindacati 
a Tortona 


pattino. 
dti arno 
ttt agrari 








Bitritto, sto presenta ‘feto di Aitiolta e, sot 














.ì [Derg. Questo lo sc 


{Il controllo interalleato in Germania 


cesserà di funzionare il 1° febbraio 
Il Consiglio dei ministri francese approva l’opera di Briand 


(Da: nostro inviato) 


aimevnA, 19, mattino. 

Coviinelamo dalle fine. "© non è un me 
{odo logico. dovrobbe. essere per. 10° meno 
tin metalo sbrigativo, La fino'e il comuni: 
Cato seguenta, consneranto laccordo tra lc 
Vario" legazioni, dopo ia seconda conte. 
ema di ‘660 = Brland, Stresomann, Teti, 

cialoja, Chamberinim, è Vandorstide. == 

tuta vrco o ore 1 

Ecco ll comunicato: 

“« Daranto n ncaniro; che Jia avuto (uo: 
(00 a Gindora il 12 dicembre 1025, (ra ( rape 
Besentanti det: Governi. di Germania, del 
Belgio, delta Francia, della Gran Brett: 
ana, dell'italia del Giappone, retativa: 
Mente alle questioni rimaste perdenti dae 
tanti alla Commissione. militare tterale 
deata di controllo ed alla Conferenza degli 
Ambasciatori, è stato dapprima constatato 
con soldistazione che, st più di cento que- 
Sion, che at mese di otugno 1088 divido: 
Mano i dei Governi în materia di esce 

îe delle clausole militari, mavali. ed 
Mirde del Ivattato di pace di Veriogua, è 
Halervenuto un decoro per. ta magoior 
parte di case e die rolnmente restano in 
Forpeso. Tullo permelte dutique di sperare 
(he quente due qlettoni potranno anch' 
fe estete ugualmente regolate amicherot: 
Mete Tn queste condizioni st 4 convenuto 
[tuanto segue: 

"Lo La disevazione! diplomatica  sutta 
questione delle oreifcazioni e sulla que: 
{lione del materiale da querra sarà conti 
"vale davani alla Conferenza. denti Am 
‘hascintori. Nuose propotla saranno falle 
dll scopo di apevolare & progresso della 
(dibcuazione e facilitarne la constutione. 

"1200 In alteta che si trovi una sotuzione, 
cesseranno. futi i lavor, di forkfcazione 
dl eni è questione — senza pregiudizio per 
le arti di mantenere ciascuna. L proprio 
fico di ‘vista aluridico 

"41 La Comitione militare intera 
inzio di controllo «dra. richiamata | dalla 
Germania in data 31 gennaio 192 €, a par- 
tire da questa data; l'articolo 200 del imt- 
falò di pace avrà ta sun applicazione nelle 
condizioni delerminate dal Consiglio delta 
Socleia delle Nazioni. 

N40 Se a questa dita 6 contro ogni spe: 
anzd le suddetto questione non aeramio 
Fagoiundo la (oro soluzione amichevole, 10. 
[Fanno portale davanti ai Consiglio. della 
Grecia dette vazione 

" Riguardo a tutte le questioni in Alscus- 
ione concernenti te soluzioni a cid sé ad 
icenuli o cui si addiverra, ciascuno dei 
‘Governi rappresentati alla Conferenza de: 

Li Ambasciatori. potrà inslare ell propria 
ambasciata ‘al Berlino un: erperto [euco; 
he or qualità per trattare crm le mulo: 
Fid competenti tedesche, — Gineora, (2 di 
Cembre 1026 n, 

La proposta di Berlino 
e il rifiuto di Parigi! 

Nu adesso, polchè. abbiamo! cominciato 
ala dine, cioe dala conclouione, bisogna 
Dure rifaral ‘al precedonti. Sho Alla notte 
Ha sabato o domenica Il Sonoueele. SÌ ur 
fusto punip: ia Conferenza parizina de: 
Hi ambicintori mon riconostera e che ‘a 
Eormania avesse adempidto a tutti gli ob: 
dilgli derlvanilo dal trattato di Vereagil; 
in quad restavano ancora Ta sospeepiie 
ruestlonti ‘quella dell'sportazione det ma 
ferinii belli semitattaati, © quello dette 
fordtcazioni nila frontiera orichtate e pre 
tetiento delle. foruicazioni dl Koeniee: 

lato” dietro le quinte; 
Poltotto è Foch, che nos voleraro faune 
Zoro alla. Commissione dl controllo Mil: 
tare Interaltnto 1 Germania 6 el oppene: 
vano recisamante nilo polstica conciiatric 
Che brian veniva esplicano a Ginevra 
f tedeschi avevano avanzata una propcatà 
blema di ragionevolezza è suscettibile. del 
Falgitore acdordo.. Avevano. delto fn So 
stanza 

" Concludtàzo eulla questione mn genere, 
Dolci in proposito siamo pressoctt dc 
Fondo. Higuardo ai due pani che restano 
fn discussione è su su pare chie non riu: 

































































cinmo ad intenderci, così come non è Fi: 
scita ‘a sanacli la Conferenza degli Amb 
Sclatorì, deferiamoli ad un arbitrato: Th 
(Corte Internazionale dell'Aja od un tribu: 
fiale espressamente eletto, Noi possiamo 
‘quindi. concludere. indipendentemente dai 
due punti per cul verrà la sontenza degli 
‘acbitri » 

Vi era, evidentemente, un'ottima via di 
soluzione. ‘Ed (cel radunati ‘a Ginevra la 
Bhudicacono, tale, riservandosi " soltanto. 
(come era logico, di consultare i proprii 
(Governi. Si sa che_il Governo tedesco T-| 
Ispondeva dando a Stresemann carta bian: 

i sa ugualmente che il Governo fraz: 
ceto rispondeva Intilmando n Hrithd che 
‘non c'era mulla da fare: ln proposta t-| 
deeca trovava n Parigi lì più netto ed ii 
Diù categorico fin de non. recevoir. Che 
Briand sia stato malefettamente seccato 
‘di questo ‘atteggiamento, peggio che in-| 
‘bransigente, dei proprio Governo, non è 
[dubblo. 


Briand: « Vorrei fare le elezioni 
‘su una questione dî questo genere » 


Dopo che {eri mattina { ssì ebboro all'Ho- 
tel: Beau Rivage, alle 11,30, ‘una prima 
riunione, che durò sino hi tocco, Brinnd, 
tornato per qualche momento ai' Bergues, 
l'albergo in cul alloggia, concesse, sostando 
brevemente nell'atrio, alcune dichiarazioni 
[ad ‘un gruppetto di giornalisti ivi raccolti. 
Dopo avere accennato alla situazione. ai 
punto in cui era, disse: 

< Cio che è più caratteristico ol è il fatto 
‘hè coloro che' oggi sostengono ‘a neceeeità | 
901 controllo miltare in Germnola, cuerelta: 
to per mezso detta Commissione interalicato, 
nono precisamente quelli siesat che. in tri 
tempi. erano recisnmento contrari alta. Come 
Ilegione 6 si opponevano n me, che l'ap: 
Borgiato 6 18 volevo vedere in iunzione ». 

E qui Briand cita dati e cifre riguardo al 

















 |ristiffati dell'azione della Commissione in 


fatallonta. così precipitosamente, che non 

mi È possibile registraril. Pol aggiunse: 
‘« Quando si consideri che nel giugno del 

anib ‘erano 101 fe questioni dibutuie tra nol 





‘i gaia ibesgaltà L'oratone è sto Sci 
fltadito, 


(0 la Germania © Che ogsì 99 sono siate rt: 
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{ Vorrel ben fare Je ofezioni su 
Una questione ‘di’ questo genere. Ve-| 
[dremmo:. 

li sl caccla le duo mani, nelle saccoccie 
dalla giacca e. ecuotendo le spalle; si nv-| 
via Verso l'ascensore, 


La formula risolutiva 


Poco dono Briand riusciva dn Bergues 
par tornare al Beau Îivage, dove era in: 
itato a colazione da Chaririat, insieme 
con dehii, con Scialo)a e co Vanderyelde 
Strosemana non aveva ‘potuto parisipire 
@ queta rlunlone gastronanica del pieni 

enziari, perchè ‘impegnato. tot slorna: 
Fs fodeshi, cho 10 avevano ‘invitato in 
precedenza. 

Nei potgtegio sii riunirono pot muo: 
amento alto 16 e stattoro a dicutera fino] 
lle 10. Ed fa fine di seduta emanavano i 
comunicato, che Vi ho sopra riferito, dal 
‘au in sostanza si apprende: le duo que 
Stoni ancore pendenti (notate, vi prego; 
F'espressione con cui si rileva la oro pen: 
denza: la discusstone diplomatica evita 
[iueetlone dello tortincazioni 9. sulla que 
fttone. a 66); lo due” questioni: dune 
‘ancora pendenli ‘sono. demandate ‘nuota: 
nente alla Conferenza degl Ambaselatori 
Viono fatto di domandarsi: ma se proprio 
la Contorensa degl). Ambneclatori mon ha 
trovato per esso la desiderata soluzione? 
HE proprio sù di esse si è imponteta? 
Eco: se da un Into è soprattutlo per nor 
‘isnincero teoppo al Govorno di Fomeart 
fon al vuole rilogiiere ala Corterenza de 
fil. Ambasciatori la prerogativa. di dire 
Faltima parola. in merito d'altro into sì 
pensa che delta Conferenza capisca, mon 
fosse altro per i tatto. che. pur ‘dopo 
ilo responso esplicito di questi giorni la 
questione viene ancora rinvinta el'ino giu: 
dico proprio como. una questive nuota, 
Gaplsch. Che essa deve esamnarie con ani: 
{no quovo, che è necessario trovare aa ssa 
i soluzione che si attende, SÌ è rinunciato 
all'arbitroto soprattutto. per una ragione 
dicioimo psicologica: per ron dare cid alla 
Opinione. pubblica. mondiale l'impressione 
che le due questioni ancora in scapeso, le 
due sole questioni che ancora restano in 
Hospcîo, siono di fale portata ‘o di tale 
Sruvità do. Sonportaro fa solenne prote: 
dura di un friburine arbitrale: ma la Con: 
ferenza degli Ambasciatori veda” dl escort: 
dre ei, non fosse nitro cl 


























veda di escogitàre la formula dell'accordo 
di appianare definitivamente le questioni 
residue; se no... se no — come capita #0- 
Vento: per quel ‘vecchi concili diplomatici 
‘the non Sanno intonarsi conio spirito pre: 
Valente del tempi muovi — se no Ta storia 
'— questa necessità ognora viva e giorno 
[per giorno prestante — passerà indifferen- 
famente su ‘di essa, come paseò su tanti 
‘altri vecchi concili! diplomatiet, È quelli 
Sparvero; € la storia ‘procede Inflessibil. 
mente e inetuttabilmento. 

La seconda delle condizioni | convenute 
dai set qua; a Ginevra, come sì appronde 
‘dal comunicato uffclale, prescrivendo ehe 
A favori di fortificazione della Germanta 
‘sulla frontiera. orientale debbano, in at 
tesa che sì giudichi della questione, essere 
Msowpesi, ricorisece alla Gormania che la so- 
pensione stessa. non significa rinuncia ai 
diritto, che essa sostiene, di mantenere in 
'AMcienza difensiva dette' fortificazioni: 


La data storica 


La terza condizione stipuiata stabilisce 
(chic col Lo febbraio venturo sarà. abolita 
la Commissione militare interalleata di 
controllo in Germania; succederà nd essa 
l'organismo di inchiesta della Società delle 
Nazioni, nelle forme e col poteri chiariti 
‘è speelficati sabato scorso, "come «pete, 
ile deliberazioni del Consiglio della So: 
eletà delle Nuzioni, La Conferenza degli 
ambasciatori è dunque nvvertita; al dI 
[&&nnaio prossimo venturo la su Commis: 
‘stone di controllo militare cessa di funzio: 
Veda quindi essa di avere risoluto 
prima di allora le questioni ancora pen: 
denti. Chè, se no, entra in azione la quarta 
[dello condizioni stipulate dai sel, in hasa 
[alla quale ‘sì demanda di nppianarie, ni 
[Consiglio della Soctetà delle Nazioni, È' in 
‘sostanza — ognuno se na necorge — la 
formula tadescn dell'arbitrato, cbe è 
‘sorta, che, cacciata dalla porta; è rientrata 
dalla finestra: soltanto che l'arbitro è di: 
ventato fl Consiglio della Società delle Na. 
zioni; un organo, in verità, internazionale 
‘© neutro, proprio come i tedeschi intende: 
ano. 

Così ei è conclusa la serio delle tratta. 
iva diplomatiche, a cui la eessione dal Con: 
[Slgilo della Sociotà delle Nazioni ha ser: 
[Vito di paravento: è la sua conclusione fon- 
[damontale è sostanziale è questa: al t.o| 
‘febbralo prossimo venturo cessa tl controtio 
tailitare che gii Stati già vittoriosi. della 
'&uarra esercitavano. sulla Germani 












































Quanto ancora sussisterà. del’. controllo 


nentemento neutro, un organismo promn 
nante esclusivamente. da questa”, Societa 
"delle Nazioni, dave la Gerruania stessa: ha 
Îl'suo posto: e quale prsto! 

MARIO BASSI, 
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Bla sulla frontiera polacca. Come è noi 
ella sola. ‘gl ioenisuberig sono sta 
sic ih cosberito. armato 





RIF ripari analoghi sono sti consta 
Kastrin. ‘i Gloguù, n Bresiavia 6 a Franco: 
forte sull'Oder. ccotruzioni che costuziacono 
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Sopael i resistere “agli ‘remament. moderni 
Sella siesta misura 19 cui lo eratio di rese 
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, Senza estendere 
quel documento, parte 
Shieralleato 0) Versalite che tali pretese fox 
Hero ltianto Inemmissii quanto: hate 
SE. Porinto. [otmenia'imente dal mirescialio 
Fon alla Conferenza, degli. Ambasciatori, 
ds Giallo. Cambon, 1 documento. 
riconosciuto ‘inaccettabile 

Anche intollerabile. Trasmesso. venerdì serà 
Alle 20 1 Ginevra. questo. documento, peravi 
A terra fuiti I DrOGEtti Inboriosamenta' arehie 
deva da due giorni. Governo (Fano, 
informatone ‘dallo, Gonterenza” deri ‘Ape 
‘Relatori, come del Festo sutit gi altri. Go- 
verni ileatt. reagì immedistamente ». 

Tale è Il punto preciso, di storia che Il 
gioranle riferisco, aggiungendo che 

+ 6560 rimarrà il punto centrale det negò 
nidi del dicerubre 10h. Con ogni evidelza 
fiken. Von Pavel na apportato volontaria: 
mene sl punto di vista del Erazide. Stato 
Raggiore tedesco 
El giornale si cede: Do dei Rai 

«In guale misura 1ì Governo 
ancora ‘prigioniero del oro di vedere @ di 
ati al'‘quello Stato. Maggiore? In 
idisura polo riparare ai s100 errori? 1 pe 
Rorintì In corso o lo diranno forse: qa Don 
[8Fa ‘Andifterente per l'opinione fralicase. che 
asa ‘Dotesga. teglatrare. di ‘anio. ln, iaolo. 
Sontesiioni così. immnitenti. che diventano 
hero cage ‘mirto 

in 


Il Mikado è esaurito 
Marv.i'o spoctaio della «Stampar) 
‘Tomo, 13, maitino; 
Il bollettino pubblicato stamattina en- 

































‘| niunzia che l'imperatore del Giappone sem: 


Bra essere esaurito e non ha alfatto appa: 





‘stesso sarà devoluto ad un organismo emi- 


tito, 














Ya Stampa 18 Dicembre 
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Sarique circoli tecconi, 
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quelle ste colo caferano dl gia 

o dal cesello, slendora l'argonieo disco 
dar he ll Tato nos cole mai; e i: 
‘eco del violinista piumato, ici serpenti è 
Îiei roepi utrisciavaz, senza mai muoversi: 

To strega pure sapiva quanto è trito la 
monotonia e ei rammnentava del tempi an 
dt, uan ne er cs ig vete, 
‘o episto usciva del Îibro dall Into 0 vaga 
Bondava per i mutevole mondo. E 
“o vci itogho trice voleziori 

‘giovani principeine, e anche questa mon 
esitò © lutgo; calcò silla testa i mirsco. 
foro berretto a punta, si avviloppò mm un 
pina sso, iu ito scola 

Fino statopato dia Ilbro, nati: 

mundo ia mez lle oo me ue 

viottoli o capitò, inattesa n o 
inleggiato del cistello. 

"La eta bacchelta migion «ibid nell'aria 
0 dalls loggia )a principenina scoppiò in 
tina rita iulazio. Cso an prizio gesto 
tesa buttò via il giglio, poi mocoim con 
GPaZIa lo sedi ritmato loco o atravore 
#5 ocodtent i grandi son, i lunghe 


nel li 





















































‘corvo giù dalla scala della torre. 
so ina frettolcsa sppariva rapi. | 
amento allo svoltato della scala, 0 rupida- 
mente scompiriva distro il vano delle fine 
stretto. La ri vide sempre più giù, come se 
‘profondasso nella torre, il suo velo, come 
tin bianco svolazzo, fluttuava diotro a lei. 
Tosto unì dal poriono del castello, | però 
non andò incontro al fedelo violinista che 
veniva vorso di lei da ccì lungo tempo, ma 
orto fuori del glarino, fuori dall'imma- 
, sul margine bianco del ina, 
FI cusigio lla siroa rcuab co voce 
amoriata dietro di lei, come se vonime dal- 
Tal di i delle nuvole, da una loniananza 

— Rada, 0 figlia dei ro di Oga Magoga! 
Torna ® casa si primo canto del palo, © 
‘avrai da pentirti amaramente. 

— Tornorò a tempo, — gridò la princi: 
persina spensieratamente, © cor un balzo 
Riudace saltò dal libro nella realtà. 

Ta scossa fu forte cd ella traballà un 
intanto. Si trovava in uno scaffale di libri 
— ‘proprio sulla sommità; ella ei attaocò 
‘angoociosamente agli intagli della libre 
4 stoi occhi di viola guardarono con mera: 
viglia nel mondo. Il mondo era pieno di 
bri; il mondo sra buio. Solo lontano, al 
fondo, un piccolo sole splendova rotto il 
tetto di una serica casa color. di rosa; 
presso quella Iuco una pallida e giovano 
nora leggeva una lettera. 

Ta priacipemina la guardò attentamento, 
8 con sua sorpresa me riconobbe la mano. 
Era quella la bella mano inanellata che 
sveva nascosto nel libro la lettera che 
va turbata, la lettera dalla quale fluîva la 
primavera... Ancho altre coso le venziero în 
pento, To ismpi sessi lontani, quando în 

ignora portava ancora Je gonne corte, i 
sci capii volazavano al vonto, e l'e 
bro delle fato dormiva ogni notte sotto 
suo cuscino — allora ceo eran state buone 


aresciuta amal Ja po 
i ora fatta più bolla ed 
era mutata era diventata più tranquilla, 
od ora sembrava. quasi. pensioresa. ' Ogni 
{anto ricominciava a leggero la lettera, ogni 
tanto guardava l'rdogio a colonne dl 
camino. 

'Batterono le ore. La signora si aliò in 
fretta © sorrise stranamente @ quel sorriso 
lo rimase wu! labbro finchè, în punta di 






































odi, reggino la porta. Toso un tante 
Porecchio; poi npri; l'incanto della dolce 
motto inebriante, ti sommemo trio del 

‘chio di novi onmcitt è los 


li i 
Est coogita e ata. La poor bid 
inditto I eapo e, rrdiibimente stata, 
tel iso sotto 1 iero cino, como 10 
tes volato det tutta ll notte, per re 
Ati vno a foicità: 

“oche la priocipsina deiderò di uscire 




















tro di pollo, di seta, di corta Ma lo 
EEiio ro eci ic) cl ea era 
Sos s piani 

"Pac 408 forti, nol libro vicino abitava 
dh giofaze patrio, vercose cho si chie 
Mari Romeos quorto giovare di, Verona 
vera ptmpre in mano ima sla di cond 
Egli of Covallereeamento alla principe. 
sita quello mia mela, @ polchì era pr 
tico di questo com, l'aiuto a scendere 
lis Dn ln picav dille fica. Dei vici 
tima apt etc n razio di rom 
Tomb; di rio Ri piego mond i mo pro; 
Saletta doro ia posa piano el 


Tl giardino, meraviglia delle meravigli 
‘ora porfettamente ugualo a_ quello dell 
fiaba della principessa ; ma l'astro in cielo 
‘arà tutt'altro ; esco risplendova senza raggi 
atrurramento, fantosicinmente, dolceme 






























‘stioni a rifleasi argentai — c'erau lo torri, 








1 tutto... e dal fondo del verde 
vialo Horito un signore veniva slla 
volta, corì como il fedele violinista. Costui 





però i atrata. di più, sd ogni mo re: 

piro, diminuiva Te diatzia: e mn tratto 

“pugli i formò dinnanzi ala pila priv: 

iuipena dal mo = seni vir 
a md = mormorò ra 

FE ani te dee 

chic alia com tm po di bttinore. 

"="afi limo Albanto <= dimo 10 sono: 
niuto; 

= mati Cho bel nome! 

To ensonito i cino oa besdi 
tutta arrommendo — certo J tuo labbra han 
it i io più al ra quand om pr: 

‘Quello che ho detto non era che un 
tao 











fan i comprendo; nella mia favela 
nai i è sentito dire di ‘qualcosa di simile: 
Dizumi, chie corò "I Bacio 

— Di bario. è wma parola ranta, è l'e 
'eprosione dallindicitile = rispose lo sco: 
Hcedito. 

"i pinco l'indiciile — mormorò la 
piccola principemo rapite. — Dimmelo an: 
GI IA eat Foggia grani 
dalla fb per andare incontro lla realtà, 
Doc senti parlare sllo nuo labbra le mute 
Tir i fon a a lei 

Ogni volta i primo cent o ta ri- 
portiva È cass. Nolla. seniluo» dell'alba 
fesa incontrava più valle Ia palla signora; 
schella ritornava quell'ora è si afret 
Lava anco ei, Striciavano l'ana de 
so all'altra, 6omo ombre, © la principe: 
A oguaciava inceorvata' nel bro, 

*iesbtanto, piau piaso, molto. cos. si 
ferito mutate. anco a dentro. I) piglio 
(80 al tto emo tornava e ridere di 
terra, sppamiva tristomento; i DI 
Lit ito i Hi impaiiv più è più 

"Pei mutò anche il libro, cominciò a lare 
il ‘misteri, si csosiò dietro. gli. altri 
Abr dr a uo alti pagine necndere 

oro seeopre pi attenti, 

Sccipro più ardenti; Sam ardovano di ut 

Tocco main, anderen Samo che 

Avsolgarano le principenina na 

ta ‘loro. vicino, \erando dal libro, 
Ettiava per o tuo evventure. 

Era l'estato ora, în quello lettere; anche 
fue nl mondo ea nato sé e lato a 
che nol sangue di ici. Voluttuoso stata 
Dott ardenti. No puaarono. molte di 
Hof. Ormsi già 1 ono ulalava pel cr- 
ino, Îo foglio sslorivano amcartocciandori 
Bui vetri della finestra; 4 bro giungo 
Sano a intel, loto cho. Sieve 
Jempro più fredde e noltuloe. I giorni ui 
Tocero più corti... ancho lo lettore si fo. 
coro pi rennaro ‘anche sempre 
più ride uan a piccola pri 
Cipesc tc dallo scalino por seguire la 
strade trovò le bella pallide signora in 
pianti nello mu mn'on Cene sinna 
ettra. 


























petto le ni oi o reno 
Ralezo este nese sh lacrize alle 

ui leccio. Del rosi. la pricipomina 
Se ire 
Tuir nie 

Tnvece il tempo che se ne sta Sieoorapato 
e Nisdr eoioatà dol ivi dele luo; 
fuori, mel mondo, si affrettava, fuggiva, 
A i 
EEC vele spacobisee esi persiani 
davanti nì solo argenteo © fantastico dello 
Se e n 
ori sei Simato fresca 6 nobbices Lei 

a edite a) 

boschi se 








La prinoipessina ora intirizzita o aveva 
prati qiai gresdo, puigio pardiuo ste 

a iinsiet 2 Rio saio me è sap 
2 Taceta AUaodere è pianto intuo pur: 

a arcivav asi ugo, quasi csi adagio 
Em lil sii 
a no so 0 sccorgena e co suo nmore 

trattzbora mepplicando Anento, 1 ‘quelo 
Hctiderava Tnveco dì andareeno in (retta; 
Frattaoto,. I gallo aveva contato. Ma 
‘pripcipiszina non sentono 1 casto del gallo 
Tundo vegliono lerdutemente sihinmare 
talamo Ste è fito. 

"Bupplicà inno, © si cre fatto tan... 1 
gullo Cusio por la cosa volta. Quesito 
Eirnò ed anboltato ei malizò la profe 
delle strega: La priscipouica obbo a pe 
licatos acbramente:"AllaUiso eppulta. 
nante Amato non venne più; 

“Treiando cena atreven dl gianino au. 
tonale; gli alberi ecricobiolavino ciare 
‘o nel vesto o ombre nose e gelide tr 
Sinmolizione sil lecono! io 

‘la ni nio a correo il vinle i 

di morti o venne apeiratmenta mocnlto: 

“ Ratromietto teri lv ma doble oe 

e linmò qualguno che nes caposder 

giù li copri i volt cole mat; che 

Tircora CtMsiTUE vil faggirane ecbito; 
torgare gela Nube, 

"a 1 vento aveva di foglio la 
etici che conduceva nelle Saba, l'astanno 
l'aveva sepolta = e d'intorno non c'era che 
DI na i dolore; che prese in quel 
l'istante il cuore la piccola princi 
‘00 ira di fube, era tin dolore umano, è 
Rn futon nero lagtasiche, ma mine 

6 che ciempitono $ suoi chi, vere a: 
Siero lecine lb seocrirono il suo vallo; e 
F'acerbo dolore Jacerò qualcca Tè dentro; È 

stra del piccolo petto, sotto l'abito bikn- 
(0 como le penne del cigro. 


























da fuori; dicchà voll liberami ad ogni 
‘oosto da quello scaffale di libri, delle 





iando dopo molto peregrinare all'alba 
ll onto daino ne io. in certa sil: 


roso sì aprivano sullo mura dei bs- | ber, 


Ta Stempa 18 Dicembre 


lla pose la meno porchò nella inba nono 
To vedesso. Ma da quel momento invano 
brillò il solo nella immagino, invano si 
aprirono lo eterne ros, invano il violinista 
ifnamorato veniva sotto il folto visie del 
tigli; ella non poteva dimenticare come al 
GIA del libro i fiori fossero appnesiti nel 
pacso della, Realtà, Ta primavera fosso &ra- 
"ott, è Tomo trascoro Testato, 

, Forso cho gli uomini puro ni nascon- 
{cio alle loro Pabe quando giunge Pa 
{umn0i — Così pensava ema; @ propri 
quel'istante una frodila, pelida manina 
tolso dallo wcaffalo il vecchia libro. 

La principeeina si rizeò tutta per vedere 
glo cosa accadeva ©, nel rapido movimento 
sol quale ella si appoggiò alla ringhiera 
della loggia, il libra si upri, proprio dove 
stava 1a sua immagine. 

Tra lo suo piovole dita il giglio appassito 
si mosse, La spa amica di una volta, la 
taila pallida signora, lo olava dittnozi, ma 
nom era sola; qualaino stava al suo fianco, 

ualcuno che si chiemava Amante, al di 
alla favola 

Principessina cominciò a tremare, an- 
ho il catelletto trem gia 























nello mani della aignora, quasi erollava 

tutto quanto quel fantostico mondo. 
‘Amante sfiorò di uno sguardo indifferanto 

la sua piocola amnica; quasi non l'avesse mei 


CRONACHE PARIGINE 


ei emi ad at 
(rile nari coi mi 
te STRO (alieni pete 
ARI Sete (en olii 
MAT ia at 
REN fedi ile deve 
CR ta 
CEE 
O e gi 
A i i e 
ERA 
natale dell'amore di Ville fentacuiatres, do. 


































2, GORE la e ceto a pr 
Presso ‘al'argine del massimo Nu, 
A 
Fr lidi 
nera 
eo re in 
DR GA ia root dr 
ca 
Pi e 
nno 








rates 
Emilio Verhseren nacque {1 2° mim 
nella vecciio casi del Be chodk: nati indie 
Siria, proprietari (di uoelleria anne ai 
locali d'abitazione e clecondata: in parte da 
un Vecchio &ierdino. Sus magre, Giovanni 
‘Adelale, ‘he con Ja sorella teneva d'altra 
parte negozio, di stotle. aveva sposata» due 
Ron pfita Un conuonto viaggtatere di Brass 
fontane Verneento si De oe 
rica i tessole il bimbo nacque graciie © 
grebbe vigllio dal icepido amore del geni 
fori © del duo zil, son una tendenza Sem: 
fre 0 Spiccata' i viver di vita Interiore 
ilnghe sero. di Inverno. passate. nel ss: 
Iolto a terreno attaccianto su' una. strada che 
scondova verso Îa Schelda, in mezzo ni Fumo 
“cio pipe del. padre e ‘al Gustavo. DE Bock, 
Della Denombre misterioea. che 
TSuolto posato sulia Iavola tica Fini 
Slradare, lasciarono nella. sua. 4mi 
Precoce inelivazione alla fantostucheria ale 
Elosa è un seno dol misiero che doveva tro: 
area Sroprla Sepreesione nriiica in Soir 
bicies » Sul maroiapisde ella strada 
Sotavano, #cvemandog allontanandosi È 
Ema qimnticime di marieio donoro; hei 
slnzio gelle noie: 
datto 8a roitre 
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ea 
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SEA 
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Si ina 
SER 
et 
Cina Ae ite ot 
Dee PO Cera 
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e 
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CORE 
‘un'atmosfera ovatiata ‘all'eco del carigiioni 
cei 
Se dee 

Lane ei a 
lo lacolo quotidiano dell'omeina famigtta- 
Sr e 
ee 
nanne 

CI I Sio 
a 
SE i ene Lo 
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SR a ee 0 

a Rare btasona! Sori done Doc: dae 
le n ope, i E 
dae da uan Seta 
RE 
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SL poni 
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e 
ei 
Compagna atleta 10 a dividere Ja sun vI-| 
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Rinto dell'amore contueate e dell 
Niedo lie dittare francest i volumi destinati 
A formare. 1) coronamento, dell'opnra sua, 1 
Nplummi dello. Orvs. Meures .cialres.” Menia 
Mavrti midi. Meutes di cate. on fotografia 
Sri! |neiniia ce lo mostra pacato e eri 

‘fetro le lens posata ‘meta, del nozo. ol 
fongni Bai, da ‘Ruerriero gallo che sembra» 
Vanb trarro fo giù col loro peso tutta fa forza 
Nel viso emociatio, anco, della morile sor 
dont 10 n, di quel Vesti A maniche fi 
on dela fina ql. ecolo_sooro: oro 
utt, che non lasciava presagire Ta 

[fica Gel peeto. in mezzo aì rovinio fulmnan: 


AT ii 
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‘cerò sopra al io cuore. È su quell porto! 


cattedrali. 
NOMENOLATOR. 








ita; a pallida signora irascò dal libro le 
Primé lettere ardenti, è lo, prom att 
Ionio <= glielo mor, pocho com ii up: 
plicato. 

"27 amerò sempre, sempre. Con wi 
dicci ima volta 











‘Amante la baciò perchè taceme o intanto 





‘mato nesmn'altra così. 


To ha giurato ati a me — mormerd 
nol no dolo la picoia privoipena. — Ha 
Abbandonato anche me 





La pallida signora mise na mano n 
‘ore, como eo dentro, profondamente sotto 
Ta veste, qualcosa si fos» spezzato. I suoi 
‘crbi, tristi occhi senza speranza, guarda 
ona ‘în mu, como per veder, lontano, lo 
Tano, furse laggiù dondo una volta, in pi 
tiavora, ella gi era andata Ineentro. 

‘Ancln lei sn tempo sveva vissuto nella 
Nata, in un'estasianto, costa, bella fabi 
ap e vena vola vivero ama grande 
realtà... ed ella neppuro aveva, udito 
cento del gallo. Troppo a longo si ora fer- 
fata... ora tornata tr (Chi 
forse il vento aveva ricoperto di foglie 
gia? Ohi sa... forve, un giorno, lla la ri 
troverobbe. sncora! 

OEDILIA DI TORMAY. 

(Praduzione dall’ungherere di Silvia Rho). 

















La risurrezione dei morti 


Corno 1 danni del maltempo e io dlserazie 
delta strada, ormai stanno per acquistare un 
Posto riabile fra le rubriche del giorali an- 


[ché Je risurrezioni del morti che. senza sco. 


modaro le vira sovrumane 0 l'infimenze tau- 
matargiche, ‘s'attuano. oggidi per eempilei 
manvalità di aumitari sudaci, diretti a rimet- 





- |tero in movimento | éuori arrestati da una 


pante {mprovvisa, Ad una alftatia riviviscen. 
za non manca iitavia d'appassionarmi l'opl. 
ilona pubblica, abitiata a considerare l'av. 
venuta morte Gone un fencemeno. lrrepara- 
bile, sollta n scorgere nella ccompira del 
battito cardiaco Îl seno sicuro dolla cessata 

Sulla base delle loro constatazioni speri: 
mentali atfermano per contro | istologi che 
Li timpasso d'ogni ercere vivente not si com- 
pie in ‘Gn palco istante, ma si svolgo bensì 
fn momenti successivi, | varil tasaut, 28 sin 
ole. coslule via via soccompendo n seconda 
delle diverso ressstanzo; delle Innata trailità, 
degli nomulaiti deperimenti; ultimo fra tuti 
seriindo I cuore Je proprie «igorie onde ir: 
Forare di sanguo animatore ed 1 vacilianti 
tessuti © Je colluto moribonde, ‘Ed ancor 
quando più nom l'appalesa_ col suo) ritmico 
Suelto, neppur allora ha fl cuore del tutto 
Perduta la sua energia, chè in que! fratiempo 
‘appunto un'eMeace frustata del pisro viscere 
può rinorre in moto To. squessato baroccio 
letia lentennante vita, Tai frattempo per nl 
tto #°ì dimostrato. d'um'assai breve durata, 
l'arresto della circolazione non potendo per: 
Sielara oltre 1 dicci. minuti. senza indurre 
‘anni eta) entro Ta dellcata. compagine del- 
l'indispensabile cervetio; anche se la robusta 
fibra. del. muscolo cardinco sopravviva im 
tota ‘allo storrer rapido di. quesii stanti 
deietel. 








Nell'ungenza di elmi aircostarize, un rieve- 
glio del cuore, già ottenevano, per, verità, 
È chirurghi, col diretto massaggio dall'organo) 
preziono: ma l'ampio squarciamento del (> 
‘la stimolare, non costituiva certo 
una manovra tanto rapida e tanto facile da 


race, necessario a ragsiunger colla 
sopernei 








Doferai effettuare per ‘opera d'ogni medico 
‘ed nl sopraggiungere di qualsiasi. congiutità- 
ra. SI pensò pertanto d'oconere To siesso lm- 
[pilso eceltatore inlettando entro 1a cavità del 


Giore una scstanza adatta & resirinzemna | 
vadi atiancati cd 3 contrarne ie fibre rammol: 


lite, e. presi all'uopo in coneiderazione 10 
Alrotazito © l'ssigeno, la caffetna 0 la cam 
fora, gi riversò poscia. ogni predilezione sul 
l'adreniatina, anche eo di questo estratto di 
‘ghiandola sursenalo rimvanova pur sampre a 
Drecisazai l'intimo. meccanismo. degli. etti 
Vivifoatori. 

Ed i nuovo Intervento spparro too, privo 
d'ogni dimooltà, chè ad attuario bastò un'or. 
‘leasia siringa da infezioni cottocutanoe, ar- 





mata d'un ago lungo e soxtle da infiggerè at: 
traverso alla parete foraica sino a raggiun: 


‘gere 1) cuore, per trasfondervi il Jiqusto are. 
‘iulinico e coei raionaro al viscere | suol: pal: 
Dit, all'organismo Je sue funzioni, al pre 
‘elio miorio una goconda, vite. E come facile 
elle manualità pratiche, Ja puntura rivivi. 
‘sconte del cuore risultò pur scevra da peri: 


° | eplose conseguenze e stadio per contro nelle 
Benafiche eficacie: {anto ehe, iniziati so} nel 
1919 4 primi lentazivi d'inezione intracardia- 


‘ca d'adrenalina nell'uomo, già ogsidi torna 
dimete l'enumerazione esata. di quanti, la 


Viriù del fariaco prodigioso, ancor van cal- 


Gando questa terra dopo d'essorai appresiati 
‘ad abbandonarla per sempre. 


Accanto agli esiti sorprendenti. pan man: 
cano per altro a questo moderno sistema di 
risurrezione anche gii. insuccessi manifesti, 


© le statistiche olinich copra cento battagie 
così impegnate onesinmenie regisîrano venti 
'folo viltorie durati Ih contronto di ben ot- 
finta sconto complete. Nè questa rilevante 


percentuale di casi disgraziati devosi in tota- 
Iilà Imputare al ritardo nell'intervento 0 tan. 
to meno all'imparizia dell'operatore, ma bea |y) 
piuttosto sl può con ragione attribuire all'ap- 

bllcazione del metodo In circostanze che nol 
consentono, {n eventualità. che gli st ribel- 


lano. 


Perchè l'adrenalina eserciti o sua azione | 
antmatricè el cuore occorre infatti che que- 

l'organo essenziale alla vita ela obbligato ad 
tina sosta Improrvisa bolla sua marcia, sia 
trattemato da un incidente subitaneo sulla sus | 


Gitada coeì ‘cha tin leve impulso toni eu 


fiionte a rimetlrio in corsa vedo Ta mela 
Isosaza. 4 1a sti condizioni si npva apr 
Puo li cuore dell'o che nell'alo dat: 
fronti sitio aliuesio alto prime vm: 
"il Dleoso ciorstormdo. par una Dari 
leve sosocsibiiià © por una debolezza pro. [Gui glrese 
food, cade in eincope mortale: in simili con: 
dizioni i rota il euro gela donna ch, pl 
frusco abbsesemento della pressione aniut. 


wma conseguente sd una pratusa. 


‘emorraia 
interna, e'nbbatie in fonesio deliquio. Ed alla 
puntira | Intracardiaca d'adrenalina ancora 
g'additano gli ehoes repentini da traumi cra. 
‘ali, A S0bIU avonimenti da scariche elettriche, 


l'infuuori inconsci per astesie nefaste. 


Ma quando Sì cuore rallenta 1 @uo!! battiti 
per la pianchezza del lavoro giorno e notte 
perseguito fin dall'ora. prima d'un'inquieta 
esistenza, quando N cuore sconvolge fl euo 


Fitmo per munire 1 visceri dalle resistenze 
‘heccesario a lottar contro fl male, quando fl 





‘Gore epegno 1 suol palpiti sotto la soprat 
spessore | 

Glesco delle sue fibre, alora riesce vana ia| 
Puntura del cuore. allora diventa Inutile 1° 
‘lezione dell'adrenaina, e l'uomo si piega al 
‘a l'essere soggiace al suo fato @ 


fazione del veleno insinuato fra 1 





fi 





destini 
‘quanto vien dalla terra, alla terra ritorna 





‘ormnta, quae de terra sunt, {n terram conser. 





LORENZO, QUALINO, 














‘presso, ma gli è concesso di spriavllre 
Ill Ariati ‘ad ogni fine d'atto. Non pl) è con- 
‘esso di fumare e di tenere ll cappelto ta te: 


eommettere una violazione del regolaniento 
poriando ua canpallo a fumaluolo sacorio 
#15 ultimi dettami della moda. E' ancora (i: 
SCulibile che possa fechiare. 1 critici tentrall. 
Par loro conto, hanno nbolito Li fisotio.. dai 
resoconto. Quando scrivono ‘ L'atto si è chiu- 
10 fra difannravazioni » 5 fratta di un gen. 
flte modo di dire. Bisogna capire che l'atto 
(68 Oiso tra fichi 69 ‘rl 

Proibitiseimo è Beoivare durante la: recita. 
Si concede l'applauso cosidetto a scena Arr. 

i, Ah! fa pincere, ma U fischio no, perché 
disturba. Disttirba l'antore, Timpresa; nonclià 
Jo Joro famielie e una quantità di altra gone. 
Recentemente, (insdusio, "all'Alneri; durante 
Una bufera di, diciamo. pure, disapprovazio. 
i, el avanzò alla ribalta, gridano: « Ma la: 
‘sciniocî fidre, per DIO! ». Aveva ragione di 
invocare Il Signore altrimenti ‘| disturbatori 
om la finbvano più. 

Papere e contrasti 

Mono ancora è ieelto rivolgersi alcettamen: 
te, dalla ‘ dalla galleria, astì riisti 
con frasi inagori [Mecite o anche curiose: E' 
muriroppo celebre l'intarmzione di quel bo- 
lognese: quando comparse in scena ll fanta. 
ftma di Amiato. Il presce non rispose, ma 10 
‘Acandalo fu enorme e l'episodio ebbe fama. 
‘mondiale. 

Al povero Vo Pipemo rappresentando in 
vecchio dramma, «La macchia di sanevs», 

‘questo gualo. fa un certo punto dorè: 
va dire: «11/90 giuno 182 eulla piazza dl 
Grive calleva una testa: era quella di vostro 
padre ». Ma l'artista s'lapaperd e se 
torrompersì diese: + N 30 giugno 18% sulla... 
testa di Gràve cadde uno piazza, Fra 1a piaz: 
za di veetro padre». + Com'era Issiricato vo: 
tro: padref + Intermigipe ad alla vose. uno 
spellatore, aumentando ilarità tel pubbit. 
80, ln esaltato n Neve Yotk perseguitava A: 
deli, Pasti Il diesraziolo st. era fisso che 
la frasì d'amore cha Margherita ice ni dot. 
lor Faust fossero a Jul dirette; E così, una 
Sera, durante lo epeltacolo, sì. precipitò verso 
ti palcoscenico gridano: + Margherita, ab: 
bracclami! a, Fl condotte ni manicomio, per: 
cib così finiscono i grandi amori. 

DI diverso genere fu l'interruzione chenbe 
Una cantante una sera al teatro Valle a Ro. 
ma. Mentre Saffo cantava Ja Gia envation: 
<ANt con tui mi fu rapita « fra la viva e 
muta ammirazione del” pubblico, ‘eccoti fl 
Bombardone uscire con. una sginghernta no: 
ta Sogultà dalle fragorose risate del pubblico: 
E si Vide Îl professore tutto mortincato 
estrarre dalta campana” dell'strumento tn 
berretto d'imo spettatore del loggione che, 
essendosi sporto troppo, ve l'avera Intolato 
‘cadore 

‘Atteodio ‘Testoni, miniera di rustoai ricordi 
teatrali, ricorda che una sera a Castel Bolo: 
‘anese dove passava l'estate capito una com. 
Dagnia. drammatica ‘che. rappresentò ‘» Suor | 
Tonasa ». ll lagrimevole dramma del Camo. 
tetti. La ‘giovinetta. Gueltelmina. filia di 
Suor Teresa, che era raMgurata da un'atiri: 
e mogile del brillante, nella scena della v 
tizione indossava la candida funica monaca: 

ma, pell'azarsi. dall'inginocchintolo. per 
sitiraraì in convento, mosirò in, modo così vi: 
sibile le sue forme, cha da quasi nove mesi 
bparivano troppo ‘rotonde par una puriesi- 
ma creatura, che tno spettatore più degli ali 
tri commosso, esclamò: — Lo abguro che sia 
‘ut Bel maschio! 

‘A Fivenzo sl ricorda ancora quanto capitò 
molti anni fa all'attrice Carolina AGtolA Gat 
tnelii. Era di proporzioni. giunoniche. con 
parcechie primavere al suo niivo, ed una 
sera, supplendo Ta pritna attrice: giovine, in 
una scena tutta sentimento, alla parola 
“omora », pronunciata dall'amoroso,‘ essa, 
ibbassando gli occhi, pudica ad emozionata: 
doveva farst la domanda: « Che cosa è l'amo: 
ret ». Subito a quella domanda, uno del pub. 
Bilco, con -iono seccuto grido: — Ma fon mi 
faccia lo. gnorri, cara Jel} 

All'Arega del: Sole 

Bologna, in materia, ha una fama di spre- 
siodicatezza. Tl pubblico: petroniano, di ca- 
attare allegro e ridanciano, abituato all'«Are. 
na del Sol 
mestichezza cogli 
palcoscenico: L'Arena era forse ll più popo! 
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Al Rossini: Gelindo. 


La Compagnia piemontese) 41! Mario Cnan 
tefgio, mercoledì "sara "iotzia ‘una were. di 
rresentazioni di carattere natalizio. So 


tab 
‘108.1 consueti spetiacoli. 
oche cip | consuai speiazoi. per rappre: 











tia. salvò nel esso; donna, chè allora può | 
| co sl rscava n shin col Nasce 


| cessiva nella signora Margheri 


î1 deuiso 6 vario. programma che Vitiario |ie 


‘angolare unione ‘srumeniale ri |di 





R 





Lpsitacoli ‘sono sorail — agli spettacoli diural. 
Noll'Arena 6! suesegiirono Jo più dieparata 
produzioni drammatiche esusuite da. primi 
io comipaanie o di intimo ordito. 11 pubbif- 
‘ast Sino, 

‘abbondanti vettovaglie. di; scorta; onde, è: da 
nare con quale poco religioso silenzio 
quale volta fossero accolti. oveli arllti e 
Geri lavori. Cardo Most in un suo monalogo 
rioiesiina parsonifica appunto in Mabitsé der- 
l'Arena che già secoltando la Francesca da 
Rimini. A tn dato momento l'attore alza Ja 
Dracela nì cielo o nell'esclamnre: O truce, © 
trice vel. sì Gontonde, non ricorda più Ia 
paria ® rimane. con nuel velo sulin bossa. 
‘Allora tn popolano driszandosi in piedi con 
‘in moto di sdeano suezerisce IL resto del Vere 
RO 1 "O truce vel Hi muarei., Studia la part, 
‘sumaroni 

‘Qualche anno fa all'Arena del Solo. Lulat 
Carini recitava sotto fo spogile di Armando. 
l'ardente innamorato di Marcherita (Gnu: 
thter, Si era già al quasto atto, quando paz- 
20 d'amore scongiura la pallida amante ad 
‘Abbandonare l'ogiato algnor di Melle. Fra 
fi pubblico, due belle ragazze del popolo 
Dlanmevano; senza perdere una siltita del 
consitato dialogo e al purito cuiminante 
‘delta acena una delle due, non potendo più 
[contenere N suo attanno, estlamò con vos 
lena ‘1 commozione, rivotta all'attrice 

— Mo per corsa fareì tant eutfrirt (Ma per. 
‘ei farlo tanto soffrire 

Testoni] riferendo l'aneddoto. commenta» 
va'ehe nell'inierruzione c'era come 11 prepo: 
tenta bisogno di far sapere nd nita voce ehe 
în ‘una simile eltsazione linterruttrice non 
‘avrebbe avuto quella resistenza trovata ‘66 
Gautbier. 
Una volta un primo altore, nn giovanottone 
[ptasco ‘a srosso, veetiva un costume cor 
‘retto che mon poteva neppure muoversi. Ad 
n serto pinto estlamo: * Ingomma algnore, 
Mnbitefevi. nei mini. panni! e Ma una. v006 
Una gradinata agglange ‘subito, tra ome 
riohe risate: «Non c'è più posto». E el 
la rammentare l'eplcodio che Cinudio Lek: 
gheb. Paccontava, riferendoeì al primi, nomi 
della ‘ua carriera, quando doveva, tante 
[era ‘la miseria, recitare con abiti. che il 
freetnvano | compagni. Nella Legge del \cuo» 
Fe egli rappresentava un personaasio rese: 
toni da un signore a chietere fa mano della 
figlia per un povero orfano. Tl padre gii do- 
mandò: «Signore, In quale. veste venite 
wolf». E ino degll spettatori: «In quella 
fun ‘attra. 
« ace è morto! > 


Trent'anni fa) uno degli nutori. deammatioi 
DI favoriti. da pundlleo del teatsi popola 
dl Roma era un certo Marchetti, Una sora 
SÌ rappresentava una: eun terribile tragedia, 
L'incendio di Trola. A un certo punto un 
tnessuzgrero. savanza sul palcoscenico 0 am 
titunela con voce profonda: «E* morto Aiscel 
È dal loggione prontamente: « Requiastot 
pace? ». Tutto il pubblico scoppiò ln una cla- 
morosa risata; cosicchè per la eeconda rappre. 
|certazione l'autore corresse 1a frase, e Il mes 
Raggero disse: « Alace è morio! . Ma:um'al- 
tra voce implacabile dal loggione interruppe'i 
«Eh, chiama Il beccamorto! ». 1 lazzi. del 
‘funblico, anche quella sera, furono; intertal- 






























































iabili, cosiechà per ia terza ranpresentazio- 
Né l'attore ebbe una deelatone erolea: op 
"resse anche {1 meesagero. 


Ricordo una sera all'e AINeri » di Torino 
la burrascosa recita di una commedia 
Zambardi. In un punto molto eritieo, neariche 
© farlo apposta una cameriera arrivò in ace 
fn con un blmbo Ja braccio e dite: « Qué 
Sto è un bimbo! ». Era una cosa. lampante, 
Cinque, diect vool Interruppero: _ ‘sì proprio 
slcuraî No, è una bestia. E° una bambola. E' 
un... La frase di quella Incauta cameriera 
fu insomma 11 colpo di grazia alla comme- 
dia che cadde e fu rittrata dalla circolazione, 

‘Al Toak-Borghi di Ferrara, nel Trovatore, 
la parte del tenore era resa da un vecchio 








PIù di diciannove o venti anni. All'ultimo 
Atto fl tenore dice: « Non son tuo figlio e cht 
son dunque? », U 

Voce Interrupi 
Non 

ma, ma lo epettacolo fu interrotto. da un 

risata che durò cinque minuti. 







emme. 





l'on. Buronzo ha convenientemente ridotta. a 
Adaltata. Tl Gelindo è stato già. rappresen 
‘Dalla. Compagnia Casaleggio mil'aperto, 

© frecieamente  Soncalvo, i occasione del: 
Lo epatiacolo 

aurto 








iero centonarie del. Cad 
Li gifio aîcolio: con. molto. Infreese è 





AI Carignano. 
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Al Balbo: Il labirinto. 

La Compainta Ferneoosti si avvicina al 
[SFICE GOA Bia iuigo"o lortiMata saritne 
Rovato 
E tabtrinto. RR 
AI Liceo, s 

Domani stra. per 1 Gum. il placiata Ning 
MAG er ‘violongeina Crepas ceti 
tre sonate di Besinoven. ee so 
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"are Si Corti nette dì attenta 

Militia ingente Sonate 

GRA fi Lapo, — om me na 

Mad alt pinne Son 

Importanti scoperte archeologiche 
in Campania 


Mapaii, 15, mattino; 
Sì ha notizia qa Venosa che nell'eseguizo 
alcuni ievori di formatura: sono. venute. le 
Îuce alcune vestigia del sepolto anfiaato ro: 
mano @ preciesmenie porzioni el muro di 
Cinta: arcata di Ingresso e dei massi nor 
Gadiuli dall'esito: ti plano del mopueesto 
Si dova ‘a un palo dl metri dl sottosuolo. 
Dell'importnite Geoperia è stato dato avviso 
Alla Savrigtenagnza del monumendoe, dell 
Scavi cho ha ilanotto Gil apporta invorit 
Aiche n Priano Muzio gono venuti al 
da GO Gite Importanti goti. archeologici 
uranio © lavori ai scavo per la. cosfruenda. 
ME te GOGH SII ori inve 
I nin ti io aio pi 
QUAL est ga trio Consetto Coppo. pete 
Rotialoiario noli caso del quale sono elet 
SOMA dal eerinieri Avgeriti delta ao: 
rta Non i saio però poesie rintracikre 
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CRONACA CITTADINA 


La parrocchia di S. Agnese! 


Torno ha tia muova sasrotenia: la per-|per la Colonia «Principessa Laetitia» 


qocchia ‘al Santa Asnose. lo Borgo, crimen: 
ome 81 #0, in quolla regione. € nrecieamente 
SO corso Moncalieri 4, è siotà iniziata e coi 

dosia a buon punto îa osirizione del Tempio 
citato gli ero) citi cniamato Pantani 
fiazionale, del caduit. E precisamente questa 
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MITOMIASIONE prio documento. che ha | tano ‘o prot. Glovauni e Maria Isola. is) 
di ndeiont di Pie ‘Se tiara ih sua | Mosguie NMocaRi sun pato bre O diga n 
SANTA Cini i dm it di via | lena: Rip Parata. do; rode” Gal di 





ea 
Trai nat iene 
Te e n 
LO Gn Ta 
i ea 
e oa 
O 
IR 
ana 
sape demi sia dm 
Ca 
Sa 
So 
Re 
cei 
Fustia «I conservata lt tato di veiro, che il 
DEL Rn ein 
ESS 
oe 
CO 
eo 
En 
Bio edIBclo chie psi vi si ammira, o subito | 
o 


























‘prepoet! 01. Seminario: presero in 
Olficiorie. sticca la noncuranza dol 
Tnconc! dello Badia Gi Mivalta che pe vi Piste: 
Hovano nè si ‘curavazio di mantenere tl do: 
Fato decoro è ie necessarie esigenze di colto 
Ma posi nin: danpresto, 1 bravi superiori; 
domo ber non geette diniaiò nel\eaucazio: 
o ‘chierici. d'alu parte non po 
tendone Sesumere la secolare Investitira ce 
‘Dopica, lasciarono l'uffcimiu:a della patroc. 
GAIMle di S. Agnese, ridotta per colpe, 
Igenza del monaci ‘dl Rivalta. a miserevoli 
Soniizioni i per cul mel IS8S veniva smembra: 
fa ed incorporata alla parrocchia della Me: 
Tropolttana. 


Nel 1590 l'Arescontraterntia della SS. Trint 
ta nigi de pratiobe per 'acquito della chie 
sta ‘Adnose. Ma l'Arcivescovo di quei 
Retmpi. ) Cardinal Dello Rovere, nop etimb 
Lobrudlonte assacondare Ja lehienta del con: 
fratelli della SS. Trinità. Nè Valsero le ltanze 
Boliecttatorie # loro favore dell'infanto. Cate: 
Fina d'Austria. Duobessa di Savoia. E #0lr 
pito 1 600 sussessore. Nonsigmor Corio Bro. 
gia, previa lconza di Papa, Cemento Vili 
a 1) enrilo 158), con Jetrumento Ti mi 
‘510. Ito6 entravazio in possesso della vatual 
Ghlesa di S Agnese. molianie |) vorsamonta 
Gel prezzo. paculto. di scudi velino E in 
Suoi prezzo erano compresi. mnchie fabbricati 
‘ed un bellesimo orio prospiciente la via Do: 
Fagromai 
‘Aa la chiesa minacelasa rovi 
fraternità deltiero di (pal 
ri ‘inca dalla 








‘ne 








dall 
Derenne ricordanza della neveststente. par: 
occhio di.& Agnest; ju a le dedicato 
fl Ignazio Nepote, Così tuttora. Mrpntie. n 
l'attinio chiesa dulta SS. Triuità Pimpronia 
el culi Speciaie che Foro, 
Sinemattte roniane. delia. i 
Aigrava ozni nimo 1a (ei co) marci 
Splendore “e grane 

fiuto rcostua 
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AGARSA 1a itegine Sari. Cristi 
è. nello gie del tenipo, cane 
cio ella su 


n) fra) ceppo iano, 
Perche val cinta d tie d'sbre ittero 
Chi seo Riepondi Ma stimo Itas 








ellenica feno ii voi beat 

dense dito mei vinoso She 
Sai povea i Horo: ove e fotti Imprcce 

Reliio ol glio, che pinta too. 











1 risultati della gara stenografica) 


Nel snione  telia (Gomera | di Comuierei 
germi, alla brssenda a) Dumieioco Die 
Stio della Societa eteuogratica italiana, 6 
eSitempornia tatto Vaulero dIstridult 














‘l'i (tima guri iagicuale: Erano in- | conduce eo fgpitate parole dai 
Rerveni ita Ba sii 1 comi Laval tifo Pac 

Fappreseitati Laleipio, i Srand'Utt |‘ L'on. Medi fu molti cnpaita e venne 
Pecenelo, Ti Com. Avv. Bait it rabpreson: calcoli metitto CIvRMAn III ATENscotie 





deine de 





danze dd) la Corn d'Appalto; 
il aprire dei Questore, e nuto parati 
Malità” det monto seclcvito 

HI presidente Sila Sori 
pu iglode. comatcazione, ie 
Gatoni e Fiori sullaziivita »i 
detorso, ricordando 
















eventi e men o mio, si oi Ne 
Hel cano oGgit Insegnanti di steso, 

7 gtale Teri gtomo Veultano ge 
Shofunzo in occamone del slo o alino di 
puoi nameno” îidi ii doc” Paolo Reel 
ADOGtIO "i sun Drolosiote siano seal: 
Dino cigno delta Univeosutità del bol: 
diego echi fu molio dpplavalia. 

"Eli 13 premiazione delle Società vince 
ridi lie gate vazionali 110 premio. coppa 
Hifgebio falle cia ‘di Torino, come sis 
Sat one ascesoato ala Scià di Torino: 
Fieno alla Soci menogta ia 

le Senne conferito uD_ ricor 
N e ografev di Milano. Al componenti 





ogni ca gi Vola 





sl 
Ei'sauadra toritiose stemori prof. Ascoli, cer 
Fato e Dopo veline nure consemaio, ud pre 


10 Safohate. La cerimonia, et sapel 
FAO DETROIT DI premi e medaglie agli al: 





fan 
n deriDniea pibpleee private, pelle quali 
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‘al Circolo stenografico ligure: to 
sila So 


Le offerte dei Principi 


fusti fratello 
degli Abruzc 











impiegati è muestran 
farmaceutico "militare; 
|Rianaeza, ‘È. ‘momoria ‘dalla etgo, Ciau 
Fiano vel. Pianozze (in Consolidato 


cip: 
RR come, arto Vice avo. comm. Tordo 
a" Cetol Gore 








Sia, ing Enrico Falle 
ih ved Perioloni, Amelia Mazzonis. Ajello. 
Luigi Marini, Ditta Fraselli Gaegino, Vicior 
<d Annie Bosco, Casana nob. Vitiorio, prof. 


60 dr sninbuye i 








Fiecandio 





Fonle, VErvesto Mazeonia, ras. Aiberio. di 








‘Ghotiario, Giuseppe  Bloze; Tolale generi 


teca «Principecea Laetiti 


Ta potenza creativa della stirpe 





poni più. pioreschi Gela sconta sigari 
Tradizionali. coclumanze della. popolazi 






Fivelato ul preseoti sla dove si sia 
Glimento | delle. vinoriose, truppe. si 


gle 10 Questi ultimi sont, l'attività del 


Che qulceri turi. E biscgna risa! 
| Strade scavare 

Focela viva) per ritrovare. 
Drimitivi aggiomerazienti Guant. 





giunge. lmomme completamente. con 
ti 








Al cuore degli sis 
‘alto ‘di | propagatida biscigna dar lode 


Sfopagande che stà svolgendo. 


minio. 
 Alù. so tl primo periodo dell 









"ace è in meno sviluppo » 


ib sun becssaltà, Gi un musgiore 





|Paiteia importanza. 
pl pubblico, ha en 
ha vivamente sppisulito 

















Riunione di universitari cattolici 
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avivo E Sen, Menia, 

{faivuo detta sento, 

ob sl evolee. Con, l'inieevento i 

‘Alieliuo pubblico nei qual erano. nai 

fici, la Maggioranza. Gli eh 

nr) sitalci, giovanosti € eigorine. 
soll 














Uta voto eeprecsamezio sr 
[Prot ‘Corsano, prestando 
|a imiperettacio cattolica 

Conla pumecoslacior pr n 
torinesi © molin pmonaiità catioliche 








‘ileuorina. Maria Vittori 
diete 1 Seprio 
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Bilaite dicorto, deco dI peneito e 








‘Che seevo Te gireuice rattodehe. Ve 


to. iI Sto. nno sole: ino dal suo distoteo l'es-mitisito, nelle FI: | m 
‘lecca otro Volla, 






l'attto Sentito ricorre 











'comolimentato vivamente i 


Inaugurazione di un magazzino viveri 


per i ferrovieri 





Cha 








fo dele Comuni 
Ta aoipi 





| fuove magatzno, comparimeciale dello, Ge 
oe pei Vizi e La Provvida » disi 
ilaria. Assiaievano ala cerimonia 1 pr. Ut | Veli narota 





Atione speci 








‘i Torino 


dote Pisenona esprimendo 1 Vivo compia 
mento pe 





RI Inegoriani! servizi pel Compariimenzo 
Torino. Rispoce Il Capo. Comparitmento. il 
quale, inerprelando 1 sentimenti dei ore: 
uti è di it, ferrovieri del Piemonte, pre: 
{RO Il Comondante Mecenna di rinnovare a |munti Infatti sell'anno te1e* vi 1 
5° E Ciano l senal ae) loro grato aulmo e dele |j due stabilimenti sl Torino e di Sar 
[23 premiati, cho ciminuirono a-eì 
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